
Ucraina:  la  giornata  in
diretta
Ore 19.14 – La Russia ha riacquistato bond per 1,45 miliardi
di dollari con scadenza 4 aprile 2022, che corrisponde al
72,4%  del  volume.  Lo  riporta  Bloomberg  citando  una
dichiarazione del ministero delle Finanze russo. La Russia,
inoltre, pagherà obbligazioni per 2 miliardi in dollari agli
investitori stranieri.

Ore 19.02 – Il presidente del Consiglio, Mario Draghi, avrà
oggi alle 21 una telefonata con il Cancelliere tedesco Olaf
Scholz. Lo riferisce Palazzo Chigi.

Ore 18.38 – Più di 35 Paesi alleati si sono impegnati a
inviare  veicoli  corazzati  e  munizioni  di  artiglieria
all’Ucraina per respingere le truppe russe. Lo ha detto il
ministro della Difesa britannico, Ben Wallace, al termine di
un vertice virtuale di ministri convocato da Londra.

Ore 18.18 – Il prezzo del gas in Europa chiude in rialzo dopo
le parole del presidente russo Vladimir Putin sul pagamento
delle forniture in rubli. Dopo aver sfiorato i 128 euro al
Mwh, le quotazioni hanno concluso la giornata a 125,9 euro, in
rialzo del 5,07%. In crescita anche il prezzo a Londra dove si
attesta a 299,32 penny al Mmbtu (+4,4%).

Ore 17.53 – “Confermiamo che qualsiasi ulteriore azione ostile
da  parte  dell’Ue  e  dei  suoi  Stati  membri  incontrerà
inevitabilmente una dura risposta”. Lo rende noto il ministero
degli Esteri russo, secondo quanto riporta la Tass

Ore 17.50 – L’Unione europea “deve convincere la Cina a non
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aiutare la Russia ad aggirare le sanzioni” e a “utilizzare
tutta la sua influenza su Mosca per arrivare a un cessate il
fuoco immediato e all’evacuazione in sicurezza dei civili”. E’
quanto sottolineano fonti dell’Europarlamento alla vigilia del
vertice Ue-Cina.

Ore  17:17  –  Mosca  vieta  l’ingresso  ai  leader  europei  in
risposta alle sanzioni contro la Russia. Lo ha annunciato il
ministero degli Esteri, secondo quanto riporta la Tass.

Ore 17:05 – Le truppe russe hanno abbattuto un convoglio di
autobus con volontari vicino a Chernihiv, nel nord di Kiev. Lo
ha annunciato la commissaria per i diritti umani di Verkhovna
Rada Lyudmila Denisova su Facebook, come riporta Unian.

Ore  16:46  –  Il  ministero  della  Difesa  russo  ha  una
corrispondenza  tra  Hunter  Biden,  il  figlio  del  presidente
degli  Stati  Uniti,  con  i  dipendenti  della  Defense  Threat
Reduction Agency americana e gli appaltatori del Pentagono,
che conferma il suo ruolo cruciale nel fornire finanziamenti
per il lavoro con gli agenti patogeni in Ucraina. Lo ha detto
il capo delle forze russe di protezione dalle radiazioni,
chimiche e biologiche, Igor Kirillov in conferenza stampa,
come  riporta  la  Tass.  “L’esistenza  di  questo  materiale  è
confermata dai media occidentali”, ha aggiunto.

Ore  16:09  –  Il  vicecancelliere  tedesco  Robert  Habeck  ha
annunciato che ci saranno nuove sanzioni alla Russia. “Le
sanzioni  dell’ultimo  pacchetto  non  saranno  le  ultime”,  ha
detto a margine del colloquio col collega Francese Bruno La
Maire. Habeck ha spiegato che i due ministri hanno individuato
i  punti  che  dovrebbero  essere  contenuti  in  un  prossimo
pacchetto di misure.

Ore 15:39 – “Nessuno ci vende niente gratis, e noi nemmeno



faremo  opere  di  carità.  Ciò  significa  che  i  contratti
esistenti, in caso di mancato pagamento del gas in rubli,
saranno interrotti”. Così il presidente russo Vladimir Putin
secondo quanto riporta la Tass.

Ore 13.36 – “La situazione a Chernobyl è catastrofica, i russi
non hanno il controllo della situazione. Si rischiano effetti
ad  ampio  raggio.  L’area  della  centrale  deve  essere  de-
militarizzata.  Ho  scritto  di  mio  pugno  una  lettera  al
segretario generale dell’Onu Guuterres per chiederlo”. Lo ha
detto,  incontrando  i  media  internazionali  in  videocall  a
Leopoli, la vicepremier Iryna Vereshchuk.

Ore 13.34 – “Non c’è un cessate il fuoco a Mariupol, la città
è  ancora  sotto  attacco.  Il  cessate  il  fuoco  riguarda  i
corridoi  umanitari,  il  segmento  che  va  da  Berdyansk  a
Zaporizhzhia”. Lo ha detto la vicepremier ucraina con delega
alla Reintegrazione dei Territori Occupati, Iryna Vereshchuk,
incontrando  in  videocollegamento  i  media  internazionali  a
Leopoli. Inoltre, ha spiegato, “non abbiamo un mediatore, non
ci  sono  organi  terzi  che  possono  verificare  l’eventuale
violazione del cessate il fuoco”.

Ore 13.15 – Il presidente russo Vladimir Putin ha firmato un
decreto sulla coscrizione primaverile per “effettuare dal 1
aprile al 15 luglio 2022, la coscrizione di cittadini russi di
età compresa tra 18 e 27 anni che non sono nella riserva (…),
per un totale di 134.500 persone”, si legge nel testo del
documento  pubblicato  sul  portale  Internet  ufficiale  di
informazioni legali, come riporta l’agenzia russa Ria Novosti.

Ore  12.52  –  Sono  proseguiti  per  la  seconda  notte  i
bombardamenti su Chernihiv, a nord-est di Kiev, nonostante
l’impegno russo a ridurre le operazioni militari sulla città.
Lo riporta la Bbc citando le testimonianze dei residenti.



Nella città, che è circondata dalle forze russe ed è rimasta
senza elettricità, acqua e gas, secondo le autorità locali ci
sono ancora 140mila civili. “Ho sentito le esplosioni durante
la notte”, racconta un abitante di Chernihiv. “La notte è
stata più tranquilla della precedente, sono anche riuscito a
dormire…ma poi alle 5 c’è stato un nuovo forte bombardamento.
Ho  visto  il  cielo  diventare  arancione,  ma  era  lontano”,
racconta un altro.

Ore  11.35  –  Il  Comitato  internazionale  della  Croce  Rossa
(Cicr) è pronto “a guidare” le operazioni di evacuazione dei
civili dalla città ucraina di Mariupol a partire da domani a
condizione  di  avere  le  garanzie  necessarie.  Lo  afferma
l’organizzazione  in  un  comunicato.  “E’  disperatamente
importante che questa operazione avvenga. Vi dipendono le vite
di decine di migliaia di persone di Mariupol”, afferma il
Cicr.

Ore  10.49  –  “Le  navi  da  guerra  russe  nella  base  di
Sebastopoli,  in  Crimea,  vengono  rifornite  di  missili  da
crociera”. Lo ha detto – secondo Ukrinform – il portavoce
dell’amministrazione  militare  regionale  di  Odessa,  Serhii
Bratchuk,  secondo  il  quale  “sono  probabili  attacchi
missilistici su Odessa e ad altre città ucraine”. Bratchuk ha
spiegato che si tratta di missili 3M-54 Kalibr, che sono in
grado di cambiare traiettoria più volte durante il volo e sono
quindi difficili da intercettare. “Le unità di difesa aerea si
stanno preparando a respingere gli attacchi”, ha aggiunto.

Ore  10.29  –  I  primi  autobus  diretti  a  Mariupol  per
l’evacuazione dei civili sono partiti: 17 bus si sono già
mossi per Mariupol da Zaporizhzhia (a circa 220 km a nord-
ovest). Lo ha detto la vicepremier Iryna Vereshcuk. Altri 28
bus sono in attesa dell’autorizzazione a passare al checkpoint
russo di Vasylivka, vicino a Zaporizhzhia. “Faremo tutto il
possibile per assicurare che i bus arrivino a Mariupol oggi e



carichino le persone che non hanno ancora lasciato la città”,
ha detto Vereshcuk. Ieri sera Mosca ha annunciato di essere
pronta ad un cessate il fuoco temporaneo dalle 10 locali (le 9
in Italia) a Mariupol.

Ore 9.50 – L’esercito russo ha sparato nella notte proiettili
al fosforo nella parte centrale della regione di Donetsk. Lo
riporta la Pravda Ucraina citando il capo dell’amministrazione
militare regionale di Donetsk Pavlo Kyrylenko. “I russi hanno
sparato  contro  Maryinka,  Krasnohorivka  e  Novomykhailivtsi
nella  regione  di  Donetsk  con  proiettili  al  fosforo”,  ha
affermato  Kyrylenko  su  Telegram,  aggiungendo  che  “undici
feriti  sono  stati  portati  in  ospedale,  4  di  loro  erano
bambino”.

Ore 9.39 – “Civili sono intrappolati a Kharkiv e non possono
andarsene  per  vie  sicure  perché  gli  ucraini  continuano  a
sparare  con  mitragliatrici  pesanti  contro  gli  edifici
residenziali della città”. Lo ha detto il colonnello generale
Mikhail Mizintsev, capo del Centro di gestione della difesa
nazionale della Russia, come riporta la Tass. Nel frattempo,
Mizintsev conferma che la Russia ha aperto corridoi umanitari
in cinque direzioni in Ucraina e che la Russia ha consegnato
all’Ucraina 6.521 tonnellate di carichi umanitari dal 2 marzo
effettuando 703 azioni umanitarie.

Ore  9.24  –  I  ministri  degli  esteri  di  Russia  e  Ucraina
potrebbero incontrarsi entro due settimane. Lo annuncia il
ministro degli Esteri turco.

Ore 8.40 –  “Questa sera abbiamo ricevuto un messaggio dal
Comitato Internazionale della Croce Rossa sulla conferma da
parte della Russia di essere pronta ad aprire un corridoio
umanitario da Mariupol con transito per Berdyansk”. Lo rende
noto  la  vice  prima  ministra  Iryna  Vereshcuk  su  Telegram,



annunciando  l’invio  da  parte  di  Kiev  di  45  autobus  verso
Mariupol. “Per oggi sono stati inoltre concordati i seguenti
corridoi:  ️per  la  consegna  degli  aiuti  umanitari  e
l’evacuazione delle persone dalla città di Melitopol; ️per un
convoglio di persone con mezzi propri dalla città di Energodar
a Zaporizhia”.

Ore 7.42 – La Russia sta reclutando poliziotti e procuratori
da inviare nelle città ucraine temporaneamente occupate: lo
riporta il Kyiv Independent, che cita l’esercito ucraino. Le
persone reclutate avranno il compito di condurre un lavoro di
“sensibilizzazione” con le autorità locali e la popolazione.

Ore 6.21 – Il rublo recupera sul dollaro e torna di slancio ai
valori pre-aggressione russa contro l’Ucraina, attestandosi a
quota 76 (-5,263%): per l’acquisto di un dollaro, in altri
termini, servono adesso 76 rubli, contro gli 84,95 del 24
febbraio  e  i  139,7  registrati  il  7  marzo  nel  momento  di
massima  debolezza.  Il  trend  rialzista  ha  beneficiato
dell’ipotesi non esclusa dalla Cina di usare rubli o yuan nel
commercio di fonti energetiche, in base a quanto riportato
dalla Tass, citando il ministero degli Esteri di Pechino,
secondo  cui  “gli  operatori  del  mercato  sono  liberi  di
scegliere  la  valuta  negli  accordi  bilaterali”.  

Ore 4.46 – Il capo del servizio di spionaggio britannico del
Gchq ha affermato che alcuni soldati russi si rifiuterebbero
di eseguire gli ordini. Lo scrive il Guardian. Jeremy Fleming
ha rivelato che ci sono nuove informazioni che mostrano che
alcuni soldati russi in Ucraina avrebbero sabotato la propria
attrezzatura e abbattuto accidentalmente uno dei propri aerei.
“Abbiamo  visto  soldati  russi  a  corto  di  armi  e  morale,
rifiutarsi  di  eseguire  gli  ordini,  sabotare  il  proprio
equipaggiamento e persino abbattere accidentalmente il proprio
aereo”, ha detto Fleming in un discorso a Canberra presso
l’Australian National University.



Ore 5.57 – La Russia ha affermato di considerare inaccettabile
la presenza di qualsiasi infrastruttura militare statunitense
o  NATO  nei  paesi  dell’Asia  centrale  al  confine  con
l’Afghanistan: lo ha affermato il ministro degli Esteri russo
Sergei Lavrov, secondo quanto riportato dalla Tass. Lo ha
detto  alla  terza  conferenza  ministeriale  dei  Paesi  vicini
all’Afghanistan  (Russia,  Cina,  Iran,  Pakistan,  Tagikistan,
Turkmenistan e Uzbekistan) in corso in Cina.

Ore 3.53 – Potrebbe volerci almeno un anno prima che l’Ucraina
tenga un referendum sulla sua neutralità. Lo ha affermato il
capo della delegazione ucraina ai colloqui di pace con la
Russia, stando a quanto scrive la Bbc. La neutralità ucraina è
una richiesta fondamentale della Russia per porre fine alla
guerra. A inizio settimana il presidente ucraino Volodymyr
Zelensky aveva dichiarato di essere aperto a tale idea, a
condizione  che  l’Ucraina  riceva  garanzie  di  sicurezza.  In
un’intervista  televisiva,  il  negoziatore  ucraino  David
Arakhamia  ha  affermato  che  tale  decisione  dovrebbe  essere
presa in definitiva dal popolo ucraino, piuttosto che dai
politici,  in  un  referendum  nazionale.  Dichiarare  la
neutralità, ha detto, richiederebbe la registrazione di tre
milioni di firme. “Questa è una grande procedura che non può
aver luogo al di fuori del territorio pacifico”, ha detto.

Ore 2.43 – Rispondendo ad una domanda sulle notizie secondo
cui il presidente russo Vladimir Putin è stato male informato
dai  suoi  stessi  generali  sui  progressi  in  Ucraina,  il
segretario di Stato americano Anthony Blinken ha affermato che
“l’incapacità di dire la verità a chi sta al potere” è un
“tallone d’Achille” dei governi autoritari. Lo riportano i
giornalisti al seguito del segretario in missione in Algeria.
Sebbene Blinken non abbia commentato direttamente le notizie,
ha detto di ritenere un punto debole delle autocrazie il fatto
“che non ci siano persone in quei sistemi che dicono la verità
chi comanda”. “E penso che è quello che stiamo vedendo in



Russia”, ha aggiunto. La Casa Bianca, nel briefing quotidiano
ha confermato che il leader del Cremlino sia male informato
dai suoi sull’andamento della guerra, mentre il portavoce del
Pentagono  John  Kirby  ha  affermato  che  i  funzionari  della
difesa  degli  Stati  Uniti  trovano  la  valutazione
“sconcertante”.  Il  rublo  recupera  sul  dollaro  e  torna  di
slancio  ai  valori  pre-aggressione  russa  contro  l’Ucraina,
attestandosi  a  quota  76  (-5,263%):  per  l’acquisto  di  un
dollaro, in altri termini, servono adesso 76 rubli, contro gli
84,95 del 24 febbraio e i 139,7 registrati il 7 marzo nel
momento  di  massima  debolezza.  Il  trend  rialzista  ha
beneficiato dell’ipotesi non esclusa dalla Cina di usare rubli
o yuan nel commercio di fonti energetiche, in base a quanto
riportato dalla Tass, citando il ministero degli Esteri di
Pechino, secondo cui “gli operatori del mercato sono liberi di
scegliere la valuta negli accordi bilaterali”. 
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